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NOTIZIE 
Ics'. 

DNA ELOQUENTE LETTERA AL LABURISTA "REYNOLD NEWS,, 

L'amarezza dei soldati britannici in Corea La metà di Varsavia 
testimonianza di un reduce 

DOVE SI LAVORA PER LA PACE 

Ogni lira spesa ili piìr 

tv..* •-> 

u Abbiamo, distrutto tutto quello che i coreani amavano: essi ci odieranno p°r 
generazioni „ - Bevati attacca gli Stati Uniti accanandoli della crisi in Europa 

[ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
- LONDRA, 30 — « Dovunque an­
dassimo. eravamo - circondati da 
una atmosfera di odio. / coreani. 
fossero del Nord o del Sud, sup­
pongo che dovessero amare il toro 
Paese. Ma tutto quello che ama­
vano, óra è stato distrutto. Ed ooni 
sguardo che ci veniva rivolto dalla 
popolazione • avrebbe dovuto iarci 
sentire rimorto. Se non io «entita-
mo era perchè eravamo diventati' 

-t insensibili a tutto. Una cosa è certa 
• chiunque vinca la guerra in Corea. 

gli europei saranno odiati ver gè-
• '••'• nerazioni.tVale la pena di combat-

'-• tere per questo? lo non credo». 
1 Cosi si esprime sulle colonne di 

.Reynold News, l'organo delle cou 
perative britanniche ed uno dei Più 

> diffusi giornali domenicali. Bill 
Rich, un soldato inglese appena 

; ;. rientrato • dalla Corea. « Tre si tti-
•y--~- mane fa. quando lasciai quella ma-
r' .ledetta striscia di fanno — acrive 
'i?\ JRich, nel suo linguaggio semplice 
l'y e ' rude — stringendo la mano ad 
fi >£ unl gruppo di mjei comvagni. feci 
/ - . loro una promessa: ritornato in tn-
J£ ohilterra. avrei raccontato la verità 
vjGiulia guerra in Corea. Sul fango, 
.;-:-; tutta sporcizia, sul freddo e sopra-
ìli tutto «u come laggiù si sperpera 
,v>- la «ita di questi .bravi taga«i . Sulla 
•'^•h linea del fuoco era un completo 
~0\ inferno. Tutti d'accordo che mai 
Jv* avevano combattuto in condizioni 
-•>- cosi cattive. La notte si accendeva 
*|$ un fuoco. A volte, la - luna spun-
jir tava sulla ' neve, ma non ci sem-
j£v brava imal - beffa •' come avremmo 
•\&- voluto. Eravamo soldati indesidera-
% ti in una terra infelice, e lo sape-
'*v vamo. Con > gli americani • fummo 
":•> sempre in contatto, ma i nostri 
::'n* rapporti con foro erano come fra 
'{,'*{. estranei. Per essere franchi. > non 
;Vy avevamo simpatia per loro. Non che 
•- Vci fossero baruffe o litigi: eravamo 

:" troppo stanchi ed ind ire t t i , ma 
't•'.-. noi li ignoravamo e toro ci igno-
ì£i\ ravano. Non ci importava nulla. 
'?:? L'unico nostro desiderio era dì tor­
ni tiare a casa. Questo era il pensiero 
ì the ci ronzava nelle orecchie di 
£.:-.' continuo: "A casa, a casa, a casa" ». 

i^ ^- Inutile massacro ; 
Ancor più del valore che te pa 

e degli altri problemi riguardanti 
la Cina. • limitandosi ad una • resi­
stenza passiva perchè ii marcar-
thurismo non abbia il sopravvento 
e l'America non decida di attac­
care subito il territorio cinese. Ma 
non sanno, j rappresintnnfi della 
politica inglese, impedire l'allarga­
mento del conflitto. 

L'iniziativa del P.C. 
Lo sviluppo degli avvenimenti ha 

ormai reso evidente che • l'Inghil­
terra non può frenare il corso della 
politica americana m Asia, né sot­
trarsi alle conseguenze di essa, se 
non modifica i rapporti generali 
che . la legano agli Stati Un ti. se 
non rivede la sua politica. E l'at­
teggiamento che Reynold News ha 
assunto a proposito della Corea, 
pubblicando le testimonianze di 
Rich, va/e ad indicare come l'op­
posizione delle masse laburiste, 
della destra socialdemocratica, pro­
gredisca in questo senso, come la 
protesta ed il risentimento verso le 
conseguenze economiche dell'allean­
za americana vadano rapidamente 
mutandosi in ostilità verso i suoi 
aspetti politici e militari 

Un altro segno di questo progre­
dire della crisi laburista — sul par­
tito. fé dimissioni di fievan hanno 
esercitato, per così dire, un effetto 
catalizzatore — è una risoluzione 
approvata ieri, nell'ultima giornata 
del congresso di tutte le Trade 
Unions delta Scozia. Contro il Con 
siglio generale, che già venerdì 
aveva visto bocciare una sua mo­
zione di plauso per il ministro del 
tesoro Geitskell ed il nuovo bi­
lancio di riarmo, il congresso ha 
votato a * grande maggioranza uno 
risoluzione contro * f'interferenza 
dea/i Sfati Uniti • nella politica 
commerciale inglese » e per « la 
espansione degli scambi con l'URSS, 
le democrazie popolari e la Cina » 

Bevan ha-parlato ieri a Ebbio 
Vale, il suo collegio elettorale, ai 
minatori ed operai metallurgici del 
Galles. L'ex Ministro ha ottenuto 
unanime approvazione per la sua 
uscita dal governo, dai delegati 
delle organizzazioni laburiste della 
zona, e Qti applausi che hanno sot 

mutamento sostanziale della poli­
tica governativa. Bevan non è an­
dato, nella sua critica al governo, 
più in là di quanto avesse fatto 
nel discorso alla Camera dei Co­
muni: egli. cioè, non ha attaccato 
il riarmo come tale, ma solo il 
ritmo troppo rapido che H governo 
gli ha impresso, a danno dei ser­
vizi sociali, ed ha attaccato gli Slati 
Uniti nei limiti dell'accaparramento 
dei monopoli americani in fatto di 
materie prime essenziali. « Deside­
rerei dire ai miei amici americani 
— ha dichiuralo Bevan, ad un certo 
punto del suo discorto — che io 
non sono antiamericano né nnti nes­
suna nazione. Ma l'Inghilterra deve 
cercare di trovare una strada 
propria ». 

Ed ancora: * / lavoratori inglesi 
non perdonerebbero all'America se 
dovessero essere ridotti alla disoc­
cupazione per il fatto che l'America 
accaparra le materie prime di cui 
la nostra industria ha bisogno. 
L'America, a quanto pare, pensa di 

provvedersi deffe armi di cui ha 
necessità — o di quelle di cui crede 
di aver necessità — non rinuncian­
do al proprio consumo civile, ma 
aumentando la propria produzione. 
Questo porterà ad una tale scarsità 
di materie prime essenziali in tutto 
il mondo, da provocare una cata­
strofe ». 

Intanto l'iniziativa presa dal P.C. 
per l'unità d'a2ione fra i lavoratori 

e già siala ricostruito 
Tutta la popolazione ha trovato alloggio 

VARSAVIA, >; — Un dirigente 
dell'ufficio edilizio del comune di 
Varsavia ha annunciato oggi che la 
metà della capitale polacca è stata 
ormai ricostruita. Il dirigente ha 
ricordato che, alla fine della guer­
ra, 1*85 •/» delle case erano state 
completamente rase al suolo, op­
pure rimaneva di . esse soltanto 
qualche muro bruciacchiato. Come 
è noto i tedeschi avevano fatto sal­
tare la città con le mine, casa per 
oasa, prima di abbandonarla. 

11 quartiere di Praha, situato mil-
vomuhisti ed i lavoratori laburisti • l'altra sponda della Vistola, fu l i ­
ncila fotta contro i conservatori ed 
i responsabili dell'alleanza, è rac­
colta dalla base del Labour Party 
e dalle Trade Unions. Già undici 
organizzazioni sindacali di base, 
rapiJrest'iiraiiti parecchie migliaia 
di operai, hanno approvato la mo­
zione per l'unità d'azione. Gli ope­
rai laminatori della fabbrica Du­
ple, a Londra, sono andati un 
vasso pili avanti, creando nella fab­
brica un comitato unitario dei due 
partiti. 

FRANCO CALAMANDREI 

vnto dalla totale distruzione grazie 
alla travolgente avanzata delle 
truppe sovietiche. Tuttavia anche 
questo quartiere, la cui estensione 
rappresentava del resto solo il 15 */• 
della città, era stato assai grave­
mente danneggiato dai bombarda­
menti aerei e d'artiglieria, durante 
i cinque mesi in cui la linea del 
fronte passava di 11. 

Alla fine della guerra quindi, la 
capitale polacca — che nell'ante­
guerra aveva raggiunto 1.200.000 
abitanti — era una città morta. 

rote di Rich hanno come te stimo-] tolineato i passaggi antiamericani 
\xt niarua dello stato d'animo dei sol 
•>. dati inalesi in Corta, conta il latto 
v; che esse siano state pubblicate in 
f,/ questo momento, e con grande ri-
è-.Hevo, da Reynold New*, come ab-
y. biamo detto l'organo ufficiale delle 
:% cooperative e cioè, dopo le Trade 
i' Unions il settore numericamente più 
•'•"••• importante • del movimento labu-
Ì rista. -^-:•<-'.'^--f,_.'.-• • - - . . , . - - - •--
A ' - La torte toccata nella nuova ri-
>> tirata delle truppe anglo-americane 
£? al 1" battaglione del Gloucerstershi-
It̂ . Te Regiment, che accerchiato a nord 
-) di Seul, ha perso sino a nove de-
:&.. cimi dei suoi uomini, ha profon-
-.'; demente toccato l'opinione pubblica 
'•JÌ britannica ed ha impresso una 
tr5 drammatica • urgenza alla richiesta 
h;. dt.Ua popolazione perchè cessi 
K-1 l'inutile sperpero di vite e di unità 
'&ì inglesi in Corea. Più che mai di-
~Sf etaccata dal sentimento det Paese. 
^ ed in contrasto con quello delle 
£;• masse . laburiste, - appare così la 
1% politica di doppio gioco che fa de-
r^ 'tra socialdemocratica segue • 
•i?: Essa è stata riaffermata ieri dal 
% ministro delta Guerra Stracheu in 
$Z un discorso tenuto a Dundee. 
•jft- « ' o «pero — ha dichiarato Stra' 
fichey — che quando questa offen-
••£ «iva cinese sia stata battuta ed U 
f[ fronte stabilizzato, diventi possibile 
£~ mettere termine affa guerra o at­
ti traverso negoziati o. te i cinesi ed 
J|: i nord-coreani continuano a ri/tu-
'-f tarsi di negoziare, attraverso un 
l\ ristagno • dei combattimenti ». In 
iè altri termini* il governo inglese è 
~: rassegnato a reitare impegnato in 
X Corea al • seguito dell'America, in 
*.. una premeditata guerra di attrito. 
•v neffo sforzo logorante di con»er-
% vare almeno una testa di occupa­
va xìone nella parte meridionale della 
'j penisola. Si * rinuncialo alla ri-
iO cerca di una reale e stabile sotti-
['1 sione pacifica del conflitto coreano 

del suo discorso hanno mostrato 
quale slancio stia prendendo la 
base del Labour Party nella lotta 
contro i leaders di destra, per un 

40 mila miliardi di lire 
chiesti da Truman per il riarmo 

Acheson dichiara che gli Stati Uniti continueranno nell'aggres-
• sione in Corea e Taft chiede il bombardamento della Manciuria 

WASHINGTON, 30. — E" stato 
presentato oggi al Congresso il 
progetto di bilancio militare degli 
Stati Uniti, per il periodo 1. luglio 
1951-30 giugno 1952. 

Il progetto prevede stanziamenti 
per l'enorme cifra di 60 miliardi e 
679 milioni di dollari (circa 40 mila 
miliardi di lire) con un aumento 
di circa 13 miliardi di dollari sul­
l'esercizio corrente. Nel progetto 
non sono comprese le 6pese per la 
aggressione in Corea, le quali ven­
gono coperte con un bilancio par­
ticolare. 

Il progetto di bilancio è accompa­
gnato da un messaggio di Truman 
nel quale si afferma che il colos-
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Domenica, con una solenne cerimonia il popolo fiorentino ha tri­
butato l'estremo raluto alle spoglie mortali dei fratelli Carlo e Nello 
Rosselli, trucidati a Bajnoles sur l'Orne, in Francia, dai «icari di 
Mussolini il 9 giugno 1937. Alla presenta del Presidente della Re­
pubblica Luigi Einaudi, dopo brevi parole del sindaco compagno 
Fabiani, il prof. Gaetano Salvemini ha pronunciato il discorso com­
memorativo nel Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio. Era 
anche presente una delegazione del Comitato Centrale del P.CJ-, 
composta dai compagni Bardlni. Lampredi e Natoli. Poi, fra due 
ali di popolo reverente, le due bare sono state accompagnate alia 
Sede dell'Università. Nella serata. le Salme sono state tumulale Del 
cimitero di Trcspiano, nella tomba monumentale costruita dal 

Comune di Firenze 

sale riarmo americano deve mette­
re in grado gli Stati Uniti « di col­
pire immediatamente e con effetti 
decisivi i centri della potenza so­
vietica • . La criminale affermazio­
ne viene giustificata da Truman con 
l'accusa all'URSS di « minacciare la 
sicurezza del mondo libero », quasi 
che non fossero le truppe america­
ne quelle che, aggredendo la Corea, 
si sono portate fino al confini del­
l'URSS e non fossero gli Stati Uniti 
che hanno creato basi aggressive in 
tutto il mondo intorno all'Unione 
Sovietica. 

Il significato aggressivo del nuovo 
astronomico bilancio americano è 
stato rivelato indirettamente, oggi 
stesso, da Acheson. Il segretario di 
Stato, in* un discorso tenuto alla 
Camera di Commercio, ha afferma­
to che gli Stati Uniti dovranno con­
tinuare • a battere con fermezza 
e risolutamente la via che ci siamo 
proposti di percorrere in Corea ». 
Quanto all'Europa Acheson ha det­
to che gli Stati Uniti debbono for­
nire ai paesi satelliti ingenti aiuti 
militari, aiuti che — ha detto il 
Segretario di Stato — • producono 
più. sicurezza per ogni dollaro speso 
e più rapidamente di quanta po­
tremmo produrne noi stessi ». 

Poche ore dopo che Acheson ave­
va confermato alla Camera di Com­
mercio la politica americana di ag­
gressione, Taft ribadiva davanti al­
lo stesso uditorio la richiesta di 
• iniziare una guerra aggressiva 
contro la Cina », bombardando la 
Manciuria e utilizzando i mercenari 
di Ciang Kai Scek. 

SI è appreso oggi che le commis­
sioni senatoriali americane per i 
servizi armati e le relazioni estere 
che dovranno interrogare il gene­
rale Mac Arthur circa la sua poli­
tica e la sua condotta militare in 
Estremo Oriente hanno deciso oggi 
di ascoltare il generale a porte 
chiuse a meno che egli non chieda 
espressamente di volere un'udienza 
pubblica. 

Gromlko precisa 
le responsabilità del tre 

PARIGI, SO. — I quattro sostituiti 
si sono nuovamente riuniti oggi. 
Dopo un generico Intervento del 
francese Parodi, Gromlko ha iden­
tificato la sostanza del disaccordi 

nel seguenti punti: 1) rifiuto occi­
dentale di dare nell'ordine del gior­
no il posto che merita al problema 
tedesco; 2) rifiuto occidentale di 
esaminare concretamente la ridu­
zione degli armamenti; 3) rifiuto di 
o'iscutere sul patto atlantico e sulle 
basi militari americane; 4) rifiuto 
di discutere l'applicazione del trat­
tato italiano per Trieste. 

Disperso il comandante francese 
delle forze aeree nell'O: lente 
PARIGI, 30. — L'Agenzia A.F.P. 

comunica oggi che il generale Har-
teman, comandante ' delle forze 
aeree francési nell'Estremo Orien­
te, partiti o in aereo per una rico­
gnizione nei cieli del Tonchino non 
dà più notizie di sé. Le ricerche 
finora effettuate sono state senza 
esito. 

Tutto ciò appartiene ora al pas­
sato. :'•' 

Gli abitanti della Varsavia d'oggi 
(essi hanno già raggiunto la cilra 
di 700.000) alloggiano tutti in case 
moderne, costruite dopo la libera­
zione e, specialmente, negli ultimi 
due anni e mezzo. In questo periodo 
infatti sono stati terminati i lavori 
delle grandi vie centrali Nowys-
wjat e Nepodlegalost, con bellissi­
mi edifici dove hanno sede enti am­
ministrativi e istituti pubblici. 

In totale sono stati costruiti fino­
ra oltre tre milioni di metri quadri 
di superficie abitabile. Il program­
ma di quest'anno si estende ad altri 
250.000 mq.: i lavori relativi sono 
già tutti iniziai . 

La ricostruzione non riguarda 
solo il centro, ma si ertende anche 
al quartieri periferici. Gli apparta­
menti di questi quartieri sono, per 
lo più, di due o tre stanze di abi­
tazione, oltre gli accessori; vi e 
però anche un piccolo numero di 
appartamenti ad una sola stanza 
Ogni appartamento è fornito di gas 
e delle altre comodità moderne. 
Un tipico esempio di questi quar­
tieri operai è fornito dal rione di 
Skoliboshe, che conta già 10.000 
abitanti: esso è formalo da edifici 
alti tre o quattro piani, in mezzo 
a larghe strade, tutte alberate, a 
giardini pubblici e parchi. In que­
sto rione è stata aperta la prima 
Casa della Cultura di Varsavia con 
grandi sale per rappresentazioni « 
conferenze, solette per trattenimen­
to e per lettura. 

La nuova Varsavia è anche un 
grande centro dell'industria metal­
lurgica, elettrotecnica, tessile ed 
alimentare. Qui è stata messa In 
funzione, l'anno scorso, la prima 
fabbrica polacca di automobili. Tut­
te le fabbriche sono state costruite 
secondo la più moderna tecnica so­
vietica, tenendo ben presenti gli 
intere,-" della produzione e le co­
modità dti lavoratori: per esempio, 
le operaie della tessitura di Gro-
ehowo, entrata in attività un anno 
e mezzo fa, trovano in fabbrica, n 
loro disposizione, ben dieci nidi 
d'infanzia, uno per ogni reparto. 

La ricostruzione di Varsavia — 
cui il governo sovietico ha dato un 
fraterno e generoso contributo — 
è un successo tangibile della poli-
tica di lavoro, di pace e di amici-
zia con l'US3: mentre nei paesi 
capitalistici il problema degli al­
loggi è ben lungi dalla soluzione 
e il livello di vita dei lavoratori 
in genere è bassissimo, il governo 
popolare polacco, diretto dal co­
munisti, ha trovato 1 • mezzi per 
dare lavoro ai 61.000 muratori, che 
restituiscono alla Polonia la sua an­
tica, storica capitale più bella e 
fiorente di prima. 
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Via Mont i de l la Farnesina, 7 (Foro I ta l ico) — Te l . 393-538 

Servizio autobus da Piazzale Flaminio — Conffnua 
la vendita delle giacenze tutti i giorni alle ore 16 

Il Senato persiano conferma 
la nazionalizzazione del petrolio 

Lo Scià sanziona la nomina di Mohammed Mossadtk 

* TEHERAN, 30. — Il Senato ira­
niano ha oggi designato a forte 
maggioranza Mohammed Mossadek 
come nuovo primo ministro. Aven­
do ricevuto l'investitura dello Scià 
dopo la designazione avuta ieri dal­
la Camera dei Deputati, Mossadek 
ha oggi iniziato le consultazioni 
per una rapida formazione del 
nuovo gabinetto. 

Nella seduta pomeridiana il Se­
nato iraniano ha anche approvato 
all'unanimità il progetto di legge 
per la immediata nazionalizzazione 
della Società petrolifera britannica 
« Anglo-Iranian Oil Company •; con 
questa votazione la legge dovrebbe 
divenire esecutiva. 

n nuovo Premier Mossadek nel 
suo primo messaggio radio di oggi, 
•Ha nazione ha fra l'altro affer­

mato: «Ora che per volontà di Dio 
e per gli sforzi del parlamento la 
maggiore Tisorsa della nazione è 
tornata alla nazione stessa, tutti 
riteniamo che. se sarà fatto buon 
uso di questa nostra ricchezza, la 
nostra patria potrà in futuro vi­
vere in completa sicurezza e agia­
tezza e potrà schierarsi fra le na­
zioni progressive del mondo». Egli 
ha inoltre annunciato che è stata 
abrogata la proibizione delle ce­
lebrazioni del 1° Maggio, emanata 
dal precedente governo. 

A Londra un portavoce del Fo-
reign Office, commentando le re­
centi decisioni del parlamento Ira­
niano, ha dichiarato che il gover­
no britannico auspica un accordo 
fra la «Anglo-Iranian Company» e 
il governo iraniano. 

5" • i discorsi ttf Luigi Longo e di Pietro Secchia 
y.\' ' (Coatlamasteaa «alla 1. oagtaa) • _ 
]*§ tende nella città delle 5 giornate. 
%&•• L'oratore è poi passato ad e« i -
g| minare le preoccupanti condizioni 
?f dell'economia italiana, quali r i«J-
.?x tsno dopo quattro anni di mala» 
V5 verno democristiano, e ha citato 
le" cifre e fatti di ineccepibile e>t-
. . denza. «Ci troviamo in una cri«i 
>r che non ha riscontro nel p a t i t o , 
g | e che investe tutti ì settori, dal-
H l'operaio al piccolo artigiano, dal 
;-? commerciante al prof essi onUta. Dal 
?'.19W ad ojgi i fallimenti sono au 

•ti mentati da 8900 al mese e W.00C 
Le tasse sono state inasprite di 90 

. fi volte ma esclusivamente a carico 
s | dei piccoli imprenditori. Le f iu-
-. etizia fiscale della D. C può ea-
« tere riassunta nel seguente slogan: 
.'• «Tassare poco i ricchi, molto i po-
^ v e r i . . - .> 
|r~ Passando poi e parlare dell'at­
t i v i t à dei comunisti alla testa del-
B- Se azrministrazioni di alcun* gran-
U. di citte, ha ricordato come Firenze. 
^Genova . Torino e altri Comuni 
» hanno chiuso 1 bilanci in pareggio, 
«j mentre Rome e Napoli, ammin;-
*5etrate dai democristiani, hanno 
•^ chioso ognune con un passivo di 

ben 10 miliardi. F falso, quinJ", 
come qualcuno vuol far credere, 
che | rappresentanti dei lavorato­
ri non sappiano amministrare; è 
•ero semmai il contrario, che cioè 

J amministrano troppo bene. 
"& -Comunisti c socialisti — ha pro-

tguito Longo — anche in queste 
! elezioni ti batteranno fianco a fian­
co; ad essi si aggiungono liste di 

! candidati comprendenti cittadini 
iscritti a partiti politici. W ai 

icamanisti, ai socisllrti, ai veri in-
! dipendenti che fi popolo deve rta-

! Milano, che non è mai stata un 
feudo clericale, e le altre città — 
ha concluso l'oratore — non pos­
sono avere esitazioni nella scelta. 
L'opinione pubblica ha elementi 
più, che sufficienti per scegliere 
saggiamente. E nessun lavorator**-, 
nessuna persona onesta voterà per 
la D C. o per i suoi alleati 

La legge elettorale — ha prose­
guito Longo — ci ha imposto ai 
allearci ad altre liste; noi non sia. 
moiscontenti di questa esigenza di 
alleanze, noi abbiamo sempre cer­
cato le Più vaste possibilità di 
unire gli strati, le correnti, i mo­
vimenti anche dì diverga origine 
politica, di diverso orientamento. 
Abbiamo con noi, in queste ele­
zioni, i compagni del P. S. I., che. 
da parecchi anni ci sono fratelli 
nella lotta e nella speranza, nella 
buona e nell'avversa fortuna. Ab­
biamo ccn noi quasi dappertutto, 
ad esempio a Milano, liste di rap­
presentanti • di • commercianti, di 
professionisti, di artigiani, di pic­
coli imprenditori. Noi comunisti sa­
lutiamo questi nostri compagni di 
lotta, 1 compagni socialisti, gli 
amici artigiani, bottegai, professio­
nisti; noi diciamo loro e diciamo 
at ncttri compagni: -Combattiamo 
uniti e concordi questa battaglia 
per assicurare a tutte le forze del 
lavoro, agli operai, ai'contadini, al­
le forze del lavoro artigianale, alle 
forze del lavoro intellettuale e ai 
professionisti, pei assicurare a que­
ste forze la direzione della vita 
cittadina, della vita milanese*. 

Noi diciamo agii eiettori: vota­
te-per quelle liste e per quei can­
didati che rappresentano le forze 
del lavoro e della pace! 'Tr* que 

re-la sua fiducia per concretar* Iste liste e questi candidati sceglie­
va largo programma di ricconi-Ite quelle liste e quei candidati che 

•odale, un programma di|me*1lo rispondono al vostri ideali, 
e di lavoro che più vi danno fiducia! Votate 

per queste liste e per questi can­
didati, votate per le forze popolari. 
votate per le forze del lavoro, vo­
tate per le forze della pace, che 
sono unite attorno alle liste - del 
P.C.I. e del P . S I , e le varie liste 
indipendenti alleate, imparentate a 
queste liste! Votate per la lista che 
più preferite fra queste, velate per 
ì candidati che più vi danno fidu­
cia, ma non votate per la D. C-! 
Essa vi ha dato troppe prove di 
quello che è capace di fare a dan­
no del lavoro, a danno della pace 
e della libertà. I milanesi, il po­
polo italiano non hanno bisogno 
che la D. C. dia altre prove in 
questo senso. I milanesi ed il po­
polo italiano vogliono che si cam­
bi politica, che si segua una po­
litica di pace, di lavoro e di li­
bertà. . 

Sempre domenica, a Venezia, di 
fronte a un pubblico che gremiva 
la Sala delle Colonne di Cà Gius'l-
nian, il vice segretario generale 
del P. C. \„ compagno Pietro Sec­
chia. ha aperto a Venezia la cam­

pagna elettorale del nostro par­
tito con un grande discorso. L'o­
ratore ha rifatto la storia - della 
lotta per i Comuni, - nel corso 
della quale l e vecchie consorterie 
reazionarie, nell'intento di strap­
pare ai rappresentanti del popolo 
le amministrazioni comunali, hanno 
sempre usato gli dess i metodi an­
ticostituzionali, 1 medesimi temi di 
propaganda, le solite infamanti ca­
lunnie: cosi nel lontano '14 quan­
do non c'erano l'Unione Sovietica, il 
• Comin/orm ». il P.C.I.. ma c'era­
no i socialisti, sia pure moderati e 
riformisti quali Caldara. Turati. 
Treves. D'Aragona: cosi nel 1920 
quando ben 2600 Comuni furono 
conquistati al popolo. Ciò nntural-
mente non poteva essere soppor­
tato dalla borghesia italiana, che 
col fascismo Incominciò l'assalto 
violento e sanguinoso alte ammi-
nkrtrazioni democratiche, finché con 

podestà riusci a soffocare eotto 
una cappa di piombo ogni Comune 
e l e t o dal popolo. 

razione, I ceti reazionari Italiani e 
la de. riprendono l'assalto ai Co­
muni - italiani per avere tutte le 
leve della società nelle proprie 
mani onde facilitare l'asservimen­
to del popolo all'imperialismo guer­
rafondaio degli Stati Uniti. 
> Dopo avere emascherato il ca­
rattere truffaldino della legge elet­
torale e degli apparentamenti, me­
diante I quali i d.c. vorrebbero 
avere la maggioranza anche se so­
no in minoranza nel paese. Sec­
chia ha affermato che non si tratta 
dì dare 1 Comuni ad amministra­
tori italiani o a non italiani come 
sostiene l'infelice slogan della prò. 
paganda d.c, bensì di darli a ita­
liani che vogliano fare gli interes­
si popolari salvaguardando la pace, 
piuttosto che a italiani che faccia­
no, volenti o no. una politica di 
guerra. Ogni voto dato ai partiti 
governativi sarà un voto che li in-

Icoreggerà verso la guerra. Ogni 
Oggi, a soli sei anni dalla l ibe-lvoto dato contro il blocco clerico-

governativo sarà u n voto contro la 
guerra. 

Il compagno Secchia ricordando 
quali, sono i membri della bella 
famiglia e nazionale > dell'on. De 
Gasperi, composta dai vari Eieen-
hower, Tito, Franco, Truman, ha 
concluso dicendo: « Non c'è da sce­
gliere fra italiani e no, ma fra di­
fensori della pace e guerrafondai. 
Uniamoci tutti affinchè la bandie­
ra della pace continui a sventolare 
sul Comune di Venezia e su tutti i 
Comuni italiani. La vittoria contro 
il blocco d. e. significherà la vitto­
ria della pace. Lavoriamo tutti af­
finchè il Comune di Venezia riman­
ga sempre nelle mani del popolo! ». 
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